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ALLEGATI



⑲ 

ALLEGATO 1  

LETTERA DI INFORMAZIONE ALLA SCUOLA 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

N° Protocollo 
………………………………………………..…………………. (1) 

…………………………………………………………..……… (2)                                   ………………………………………………….. 

……………… (3) ..……………………………………... (4) 

Spettabile Istituto 
………………………………………………………….………….. (5) 

Via………………………………………………………………... (6) 

………... (7) ………………………………………… (8) 

Alla cortese attenzione del 
dirigente scolastico 
Prof……………………………………………………………. (9) 

OGGETTO: Consegna documentazione. 
in relazione all‛iscrizione di nostro/a figlio/a ……………………….. ………… (10) alla classe……………. (11) del Suo istituto, Le 
consegniamo in copia la documentazione relativa alla certificazione fornita da …….…….................. (14) per 
l‛attestazione di Disturbi Specifici di Apprendimento che, come specificato, in questo momento si focalizzano 
soprattutto nell‛area …….……………………………………………………………………… (15) . 
A seguito di tale referto diagnostico, 

CHIEDIAMO 
• che vengano posti in essere gli accorgimenti compensativi e dispensativi indicati dalle Circolari allegate, non 
solo in sede di didattica, ma anche di valutazione in itinere e finale conclusiva del corso 
di studi; 
• che vengano utilizzate metodologie di insegnamento efficaci per lui/lei e modalità di verifica che gli/le 
permettano di esplicitare al meglio le proprie effettive conoscenze. 
Sicuri che vorrete porre in essere tutto quanto è possibile per rendere il percorso scolastico di nostro/a 
figlio/a personalizzato sulle sue particolari esigenze di apprendimento, tenendo conto della persona nella sua 
interezza, rispettando la sua sensibilità e aiutandolo/a a costruirsi un‛immagine positiva di sé e delle sue 
opportunità di vita futura, restiamo a vostra disposizione per qualsiasi necessità . 
Ci preme, infine, sottolineare che la certificazione fornita è da ritenersi un dato sensibile sottoposto alla 
legge sulla Privacy e quindi soggetto alle forme di garanzia obbligate da tale legge. Dovrà quindi essere 
utilizzata solo per gli scopi relativi all‛organizzazione del percorso didattico educativo e resa accessibile solo 
ai Docenti che formano il Consiglio della classe frequentata da nostro/o figlio/a e alla Dirigenza. 
Distinti saluti 

…………………………………………………………………. (12) 

…………………………………………………………………. (12) 

……………li…………………….. (13) 

ALLEGATI: 
MIUR Ufficio IV Prot. n. 4099/A/4 del 5/10/2004 
MIUR Ufficio IV Prot n. 26/A 4 del 5/1/2005 
MIUR Ufficio VII Prot n. 1787 del 1/3/2005 
MIUR Ufficio IV Prot. n. 4798/ A4a del 27/7/2005



⑳ 

ALLEGATO  2 

LETTERA RICHIESTA DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
(ELEMENTARI, MEDIE E SUPERIORI) 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

N° Protocollo 
………………………………………………..…………………. (1) 

…………………………………………………………..……… (2)                                   ………………………………………………….. 

……………… (3) ..……………………………………... (4) 

Spettabile Istituto 
………………………………………………………….………….. (5) 

Via………………………………………………………………... (6) 

………...… (7) ………………………………………… (8) 

Alla cortese attenzione del dirigente scolastico 

Prof……………………………………………………………. (9) 

OGGETTO: DOMANDA DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
Legge 7/8/1990 n° 241, D.P.R. 27/6/1992 n°352, 
Provvedimento 5/9/1995 del Pres. Della Repubblica, 
G.U. del 12/9/1995 n°213 

I sottoscritti genitori  ………….……………………………………………………………………..……………….. 
….…………………………………………………………………………………………………………..……………………,……… 
genitori dell‛alunno ……………………………………………………………………, (10) 

frequentante la classe……………… (11) presso codesto istituto, 
chiedono 

di accedere all‛estratto del verbale del consiglio di classe, e di averne copia, dietro 
rimborso del costo di produzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, per motivi 
di trasparenza, relativo alle modalità e strategie che ogni docente, mette in atto, rispetto 
gli strumenti compensativi e dispensativi previsti dalle circolari ministeriali, nei confronti 
del ragazzo, avendo quest‛ultimo una diagnosi di Disturbo Specifico d‛Apprendimento, 
depositata agli atti della scuola. 

Entro 30 gg. desideriamo conoscere se la richiesta è stata: 
  accolta 
  rifiutata  (motivazione) 

  limitata   (specificare) 
  differita  (specificare) 

In attesa di una vostra risposta, gradite distinti saluti 

……………………………………………… (12) 

……………………………………………… (12) 

………………li……………………… (13)
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ALLEGATO 3 

LETTERA DI RICHIESTA VERBALE CONSIGLI DI CLASSE (MEDIE E SUPERIORI) 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

………………………………………………..…………………. (1) 

…………………………………………………………..……… (2) 

……………… (3) ..……………………………………... (4) 

Spettabile Istituto 
………………………………………………………….………….. (5) 

Via………………………………………………………………... (6) 

………...… (7) ………………………………………… (8) 

Alla cortese attenzione del 
dirigente scolastico 
Prof……………………………………………………………. (9) 

OGGETTO: richiesta verbali del Consiglio di Classe 

I sottoscritti ……………………………………………………………………………,………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. (1) 

genitori dell‛alunno ……………………………………………………………………………………………. (10) , 
frequentate la  classe ………………………………………………, (11) presso codesto Istituto, 
fanno gentile richiesta di una copia del verbale del Consiglio di Classe, in cui siano ben 
definite le modalità e le strategie che ogni docente mette in atto, rispetto gli strumenti 
compensativi e dispensativi previsti dalle circolari ministeriali, nei confronti del ragazzo, 
avendo quest‛ultimo una diagnosi di Disturbo Specifico d‛Apprendimento, depositata  agli 
atti della scuola. 

Cordiali saluti 

……………………………………………… (12) 

……………………………………………… (12) 

…….…………li………………. (13)
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ALLEGATO 3.  bis 

LETTERA DI RICHIESTA DI DOCUMENTAZIONE PER LA CONTINUITÀ SCOLASTICA 
RELATIVA AGLI STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI UTILIZZATI NEL 
CICLO SCOLASTICO PRECEDENTE( ELEMENTARI - MEDIE - SUPERIORI). 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

………………………………………………..…………………. (1) 

…………………………………………………………..……… (2) 

……………… (3) ..……………………………………... (4) 

Spettabile Istituto 
………………………………………………………….………….. (5) 

Via………………………………………………………………... (6) 

………...… (7) ………………………………………… (8) 

Alla cortese attenzione del 
dirigente scolastico 
Prof……………………………………………………………. (9) 

OGGETTO: richiesta documentazione per continuità scolastica 

I sottoscritti genitori ………….……………………………………………………..……………………………………..……. 
….…………………………………………………………………………………………………..……………, (1) 

genitori dell‛alunno ………………………………………………………………………………………., (10) 

frequentante la classe ……………………. (11) , presso codesto Istituto, 
fanno gentile richiesta di una copia del verbale del Consiglio di Classe, in cui siano ben 
definite le modalità e le strategie che ogni docente ha messo in atto, durante questo ciclo 
scolastico, rispetto gli strumenti compensativi e dispensativi previsti dalle circolari 
ministeriali, nei confronti del ragazzo, avendo quest‛ultimo una diagnosi di Disturbo 
Specifico d‛Apprendimento, depositata  agli atti  della scuola. 
Tale richiesta viene giustificata per la continuità scolastica, in modo da essere presentata 
ai docenti del ciclo scolastico successivo. 

Cordiali saluti 
……………………………………………… (12) 

……………………………………………… (12) 

Data,…………………………… (13)
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ALLEGATO 4 

MATURITA' 
LETTERE DA SPEDIRE CON RACCOMANDATA A/R ALL'INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO DELLA 
MATURITÀ:  
-  ALL'UFFICIO PARITÀ SCOLASTICA DELLA PROVINCIA DELLA SCUOLA (corrisponde all'ex 
Provveditorato agli Studi),  
-  ALLA DIRIGENZA  DELLA SCUOLA 
-  E AL CONSIGLIO DI CLASSE 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

………………………………………………..…………………. (1) 

…………………………………………………………..……… (2) 

……………… (3) ..……………………………………... (4) 

Spettabile 
Ufficio Parità Scolastica 
C/o Ufficio Scolastico Provinciale 
DELLA PROVINCIA DI 
……………. …………………………………………………….  (16) 

Via……………………………………………………………… (17) 

……… (18) ……………………………. (19) 

RACCOMANDATA AR 
e p.c.           Spettabile Istituto 

………………………………………………………….………….. (5) 

Via………………………………………………………………... (6) 

………...… (7) ………………………………………… (8) 

Alla cortese attenzione del Dirigente scolastico 

Prof……………………………………………………………. (9) 

Alla cortese attenzione del  Consiglio della Classe ………………………………….. (11) 

In relazione all‛iscrizione di nostro/a figlio/a ………………..……………………………………………………………. (10) 

alla classe ……….... (11) del vostro Istituto, a conferma di quanto detto nei nostri precedenti 
incontri e in sede di iscrizione, riguardante le problematiche (D.S.A: Discalculia, 
disortografia, disgrafia, dislessia) certificate con documento dell‛Azienda 
ospedaliera/sanitaria ………………... (14) firmato da …………………………..……………… (20) . 
e datato ……….……………. (21) in vostre mani con timbro di ricevuta dell‛………………………………………. (22) 

CHIEDIAMO: 
­  Che vengano posti in essere gli accorgimenti compensativi e dispensativi indicati dalle 

Circolari allegate, non solo in sede didattica, ma anche di valutazione in itinere e finale 
conclusiva del corso di studi. 

­  Che vengano utilizzate metodologie di insegnamento efficaci e modalità di verifica che 
gli permettano di esplicitare al meglio le proprie effettive conoscenze.
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Sicuri che vorrete porre in essere, in quanto già da Lei verbalmente assicuratoci,  nel 
rispetto della normativa vigente in materia,  tutto quanto è possibile per rendere il 
percorso scolastico di nostro/a figlio/a sulla base delle sue particolari esigenze di 
apprendimento; è che quindi terrete opportunamente in considerazione la persona nella sua 
interezza, rispettando la sua sensibilità e aiutandolo/a a costruirsi un‛immagine positiva di 
sé e delle sue opportunità di vita futura, restiamo a sua disposizione per qualsiasi necessità. 
Ci preme, infine, sottolineare che le certificazioni fornite sono da ritenersi un dato 
sensibile sottoposto alla legge sulla Privacy e quindi soggette alle forme di garanzia 
obbligate da tale legge. Dovranno quindi essere utilizzate solo per gli scopi relativi 
all‛organizzazione del percorso didattico educativo e rese accessibili solo ai docenti che 
formano il Consiglio della classe frequentata da nostro/a figlio/a ed alla Dirigenza. 

Distinti saluti. 

…………………………………………………….. (12) 

…………………………………………………….. (12) 

………………li………………………… (13)
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ALLEGATO 5 

FACSIMILE  ESEMPIO DI COMPILAZIONE PER INDENNITA' DI FREQUENZA 
E/O PER LEGGE 104/92 (da ritirare presso l'ufficio invalidi della propria ASL) 

FACSIMILE  (4 PAGINE)
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ALLEGATO 6 

CIRCOLARE MINISTERIALE SUGLI STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI 

Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 

Dipartimento per l‛Istruzione 
Direzione Generale per lo Studente 

Ufficio IV 

Prot. n 4099/A/4          del 05.10.2004 

Ai Direttori degli 
Uffici Scolastici Regionali 

Loro Sedi 

Oggetto: Iniziative relative alla Dislessia 

Pervengono a questa Direzione esposti con i quali alcuni genitori lamentano che 
non sempre le difficoltà di apprendimento di soggetti dislessici sono tenute nella 
dovuta considerazione,con la conseguenza che i soggetti in questione hanno lo 
stesso percorso formativo nonché la medesima valutazione degli altri alunni 

Come è noto alle SS.LL. la dislessia è un disturbo specifico 
dell’apprendimento che riguarda il leggere e lo scrivere e che può verificarsi in 
persone per altri aspetti normali. Tali soggetti non presentano, quindi, handicaps 
di carattere neurologico o sensoriale o comunque derivanti da condizioni di 
svantaggio sociale. Gli studi scientifici sull’argomento hanno evidenziato che 
queste difficoltà, che colpiscono circa il 4% della popolazione, nascono da 
particolarità di funzionamento delle aree cerebrali deputate al processo di 
riconoscimento dei fonemi, ed alla traduzione di questi in grafemi nella forma 
scritta e, infine, alla lettura della parola scritta. 

Le persone affette da dislessia presentano, quindi, una difficoltà specifica 
nella lettura, nella scrittura e, talvolta, nel processo di calcolo, la cui entità può 
essere valutata con tests appositi, secondo il protocollo diagnostico messo a punto 
dall’Associazione Italiana Dislessia (AID), nonché dalla Società Italiana di 
Neuropsichiatria Infantile (SINPIA).
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Dato che tali difficoltà si manifestano in persone dotate di quoziente 
intellettivo nella norma, spesso vengono attribuite ad altri fattori: negligenza, 
scarso impegno o interesse. Questo può comportare ricadute a livello personale, 
quali abbassamento dell’autostima, depressione o comportamenti 
oppositivi, che possono determinare un abbandono scolastico o una scelta di basso 
profilo rispetto alle potenzialità. 

Per ovviare a queste conseguenze, esistono strumenti compensativi e 
dispensativi che si ritiene opportuno possano essere utilizzati dalle scuole in 
questi casi. 
Tra gli strumenti compensativi essenziali vengono indicati: 

­ Tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto, e dei vari caratteri. 
­ Tavola pitagorica. 
­ Tabella delle misure, tabella delle formule geometriche. 
­ Calcolatrice. 
­ Registratore. 
­ Computer con programmi di video­scrittura con correttore ortografico e 

sintesi vocale. 
Per gli strumenti dispensativi, valutando l’entità e il profilo della difficoltà, in ogni 
singolo caso, si ritiene essenziale tener conto dei seguenti punti: 

­ Dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del 
vocabolario, studio mnemonico delle tabelline. 

­ Dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta. 
­ Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa. 
­ Organizzazione di interrogazioni programmate. 
­ Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del 

contenuto e non della forma. 
Ulteriori strumenti possono essere utilizzati durante il percorso scolastico, in base 
alle fasi di sviluppo dello studente ed ai risultati acquisiti. 
Sulla base di quanto precede si ritiene auspicabile che le SS.LL. pongano in essere 
iniziative di formazione al fine di offrire risposte positive al diritto allo studio e 
all’apprendimento dei dislessici, nel rispetto dell’autonomia scolastica. 
Si ringraziano le SS.LL. per la consueta collaborazione. 

Il Direttore Generale 
M. Moioli
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ALLEGATO 7 

CIRCOLARE MINISTERIALE SULLE INIZIATIVE PER LA DISLESSIA 

AI DIRETTORI DEGLI 
UFFICI SCOLASTICI REGIONALI 

LORO SEDI 

Prot.n.26/A 4° del 5 gennaio 2005 

Oggetto : Iniziative relative alla Dislessia. 

La circolare prot.4099/P4°, emanata da questa Direzione in data 5-10-2004, 
ha fornito indicazioni circa le iniziative da attuare relative alla dislessia. 
A riguardo si ritiene di dover precisare che per l'utilizzazione dei 
provvedimenti dispensativi e compensativi possa essere sufficiente la 
diagnosi specialistica di disturbo specifico di apprendimento (o dislessia) e 
che tali strumenti debbano essere applicati in tutte le fasi del percorso 
scolastico, compresi i momenti di valutazione finale. 
Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL. 

ILDIRETTORE GENERALE 

F.to   M.MOIOLI
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ALLEGATO 7.  bis 

Dipartimento per l'Istruzione 
Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici 

Ufficio VII 

Nota 1 marzo 2005 
Prot. n.1787 

Oggetto: Esami di Stato 2004­2005 ­ Alunni affetti da dislessia 

L'AID ­ Associazione Italiana Dislessia ­ ONLUS di Pavullo con la nota che si ritiene opportuno unire in 
copia, ha richiamato l'attenzione di questo Ministero sulle difficoltà che i giovani dislessici incontrano nel 
sostenere gli esami di Stato. 

Questo Ministero, tenendo presente che la composizione con docenti interni delle Commissioni 
esaminatrici consente un'approfondita conoscenza degli specifici disturbi dei candidati affetti da dislessia, 
invita le SS.LL. a sensibilizzare le Commissioni stesse affinchè adottino, nel quadro e nel rispetto delle 
regole generali che disciplinano la materia degli esami, ogni opportuna iniziativa, idonea a ridurre il più 
possibile le difficoltà degli studenti. 

Le Commissioni, in particolare, terranno in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive sia in 
sede di predisposizione della terza prova scritta, che in sede di valutazione delle altre due prove, valutando 
anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari. 

Si ringrazia per la collaborazione. 

IL CAPO DIPARTIMENTO PER L'ISTRUZIONE 
Pasquale Capo
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ALLEGATO 8 

CIRCOLARE MINISTERIALE SULL'ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE PER 
L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA 

NOTA N. 27 LUGLIO 2005 

Ministero dell’Istruzione dell’Università 
e della Ricerca 

Dipartimento dell’Istruzione 
Direzione Generale per lo Studente 

Ufficio IV 

Nota 27 luglio 2005 

Prot. n° 4798/ A4a 

Oggetto: Attività di programmazione dell’integrazione scolastica degli alunni disabili da 
parte delle Istituzioni scolastiche ­ Anno scolastico 2005­2006 

Il processo di integrazione scolastica degli alunni con disabilità si fonda sulla assunzione 
da parte di tutti i docenti della classe del progetto di integrazione. 
In tale prospettiva ed in una logica di qualità del sistema di istruzione, il successo 
dell’integrazione rappresenta un aspetto caratterizzante dell’ordinaria programmazione 
didattica, oggetto di verifica e valutazione. 
Sulla base di quanto precede, si pregano le SS. LL. di richiamare l’attenzione dei dirigenti 
scolastici delle scuole statali e paritarie, affinché promuovano, nell’ambito della 
programmazione di inizio anno scolastico, una serie di incontri per tutti i docenti, 
curricolari e di sostegno, allo scopo di migliorare la qualità dell’integrazione nelle singole 
classi e nella comunità scolastica. 
Partendo da un’analisi collegiale della diagnosi funzionale, al fine di rendere il progetto 
educativo individualizzato (PEI) funzionale alle effettive esigenze dell’alunno, tale attività 
ha lo scopo di coinvolgere nella stesura e nella realizzazione del PEI tutto il gruppo dei 
docenti della classe frequentata dall’alunno disabile. 
È appena il caso di ricordare che, per gli alunni nuovi iscritti, vanno programmati incontri 
con la scuola di provenienza, perché possa realizzarsi una effettiva azione di continuità 
didattica. 
Oltre ai contatti con la scuola di provenienza, in appositi incontri, saranno sentiti, specie 
per gli alunni che per la prima volta iniziano la frequenza scolastica, i genitori, che 
potranno fornire utili informazioni sul progetto educativo, riabilitativo e di socializzazione,



34 

attuato in ambito extrascolastico, in modo da consentire che le attività scolastiche ed 
extrascolastiche siano opportunamente coordinate. 
È noto che alle riunioni di cui trattasi (Gruppo di Lavoro sul singolo caso) devono 
partecipare anche i rappresentanti degli EE.LL. e delle A.S.L., che forniscono informazioni 
e suggerimenti per la parte di rispettiva competenza, ma – anche nel caso la partecipazione 
del predetto personale fosse carente – ciò non esime la scuola dal dovere di adoprarsi, in 
particolare per realizzare una fattiva collaborazione con la famiglia, per la predisposizione 
di un progetto educativo e didattico, rispondente agli effettivi bisogni dell’alunno, che 
preveda anche l’articolazione dell’orario delle attività scolastiche, in relazione al progetto 
d’integrazione. 
Si ritiene utile sottolineare la doverosa collaborazione tra scuola e famiglia, perché da 
alcuni esposti in possesso di questa Direzione si evince, prima di ogni altra carenza 
eventualmente imputabile all’istituzione, la mancanza di positivi rapporti di collaborazione 
tra scuola e famiglia. 
Si ricorda inoltre l’obbligo della documentazione dell’attività di programmazione e di 
verifica dell’attività svolta e la costante registrazione dell’attività didattica, che costituisce 
strumento per la verifica collegiale (da compiere, nei consigli di classe e interclasse e di cui 
riferire nel Collegio dei docenti, secondo le competenze di ciascun organismo), utilizzando 
schede di verifica o altri strumenti strutturati, di cui la scuola avrà stabilito di dotarsi. La 
predetta documentazione, consultabile anche da parte dei genitori che ne facciano richiesta, 
sarà comunque illustrata nel corso delle riunioni periodiche programmate. 
Le iniziative, che le singole scuole vorranno adottare, saranno certamente una risposta alle 
richieste di qualità, rappresentate dalle famiglie e dalle Associazioni dei disabili. 
Si coglie l’occasione per richiamare l’attenzione sui disturbi specifici d’apprendimento, in 
relazione ai quali possono essere utilizzati strumenti compensativi e dispensativi, come da 
nota di questa Direzione n. 4099/A/4a, del 05.10.2004. 
È noto, tuttavia, che la scuola non può da sola far fronte a tutte le esigenze degli alunni con 
disabilità e che per predisporre gli strumenti necessari all’integrazione scolastica è 
indispensabile la collaborazione degli EE. LL. A tal fine può risultare utile l’attività svolta 
da codesti Uffici Scolastici Regionali, che, mediante accordi di programma o intese, 
possono coordinare l’erogazione di servizi, quali mense, trasporti, assistenza scolastica ed 
extrascolastica. 
Si ringraziano le SS. LL. per la consueta collaborazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
F.to M. Moioli
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GUIDA ALLA FORMULAZIONE DEL PEP 
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NOTA INFORMATIVA SUI DSA PER LE SCUOLE 

NOTA PER LE SCUOLE SU DISLESSIA E DSA: 
PROVVEDIMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI 

La dislessia è un disturbo specifico di apprendimento che può verificarsi in ragazzi per il resto 
normali , cioè senza handicap neurologici o sensoriali o condizioni di svantaggio sociale. 
La difficoltà di lettura può essere più o meno grave e spesso si accompagna a problemi nella scrittura 
e/o nel calcolo. Lo sviluppo delle conoscenze scientifiche ha permesso di stabilire che si tratta di una 
caratteristica costituzionale, determinata biologicamente e non dovuta a problemi psicologici o di 
disagio socio­culturale. 
Queste difficoltà permangono dopo la prima fase di acquisizione e si manifestano in un difficile 
rapporto col testo scritto e la sua decodifica. E' facile capire come in una cultura come la nostra, così 
fortemente legata alla scrittura, questo problema incida pesantemente condizionando la vita 
scolastica e in seguito la vita professionale. 
Molti di questi ragazzi non sono riconosciuti come dislessici e non ottengono alcuna facilitazione o 
adattamento della didattica che permetta loro di avere pari opportunità di apprendimento. 
Il mancato riconoscimento ha importanti conseguenze psicologiche, determina spesso l’abbandono 
della scuola e talvolta un futuro professionale di basso livello nonostante le potenzialità di creatività e 
di intelligenza che questi ragazzi manifestano. Inoltre influisce negativamente sullo sviluppo della 
personalità e compromette un adattamento sociale equilibrato. 
Anche se riconosciuti, i ragazzi dislessici attualmente non godono di nessuna tutela specifica, a 
differenza di quanto accade in numerosi paesi europei. 

Per riuscire a leggere e scrivere devono impegnare al massimo le loro capacità e le loro energie, si 
stancano molto ed impegnano molto tempo, sono lenti, troppo lenti, commettono errori, saltano 
parole e righe. 
Altra caratteristica è la sostituzione in lettura e scrittura di lettere con grafia simile 
p b d g q ­ a/o ­ e/a o suoni simili: t/d ­ r/l ­ d/b ­ v/f e altre non prevedibili. 
Molti dislessici hanno difficoltà : 
­ ad imparare l'ordine alfabetico, i giorni della settimana, i mesi in ordine. 
­ nell'espressione anche verbale del pensiero, hanno un lessico povero e non memorizzano i termini 
difficili. 
­ a riconoscere le caratteristiche morfologiche della lingua italiana; quasi sempre le prestazioni 
grammaticali sono inadeguate. 

Molti dislessici sono anche discalculici, ovvero non riescono a: 
­ imparare le tabelline 
­ fare calcoli in automatico 
­ fare numerazioni regressive 
­ imparare le procedure delle operazioni aritmetiche. 

Praticamente tutti i dislessici hanno grosse difficoltà ad apprendere le lingue straniere, in particolare 
scritte, e la difficoltà maggiore è rappresentata dalla lingua inglese a causa delle differenze molto 
accentuale tra la scrittura e la pronuncia delle lettere e tra la pronuncia e la scrittura di una stessa 
lettera in parole diverse. 

Per i motivi sopra indicati si ritiene importante che i ragazzi segnalati dai servizi sanitari con dislessia 
o difficoltà di apprendimento, ottengano la possibilità di uso, dove necessario, di strumenti 
compensativi quali: 

­ tabella dei mesi, tabella dell'alfabeto e dei vari caratteri, 
­ tavola pitagorica, 
­ tabella delle misure, tabelle delle formule, 
­ calcolatrice, 
­ registratore, 
­ cartine geografiche e storiche, tabelle della memoria di ogni tipo
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